
ORA È IL TEMPO DEL CORAGGIO E DELLE RISPOSTE
La politica batta un colpo. Le Istituzioni facciano il proprio dovere. 
La comunità scenda in campo per  garantire  giustizia e democrazia.

Nonostante il lavoro fatto e i sacrifici degli allevatori e dei loro alleati e pur se la loro iniziativa ha 
ottenuto parziali risultati, l’obiettivo di cambiare la strategia per raggiungere il risultato di un Piano 

capace di risolvere i problemi della BRC e della TBC bufalina, tutelando gli animali, le aziende e il territorio non 
è stato ancora raggiunto. Oggi che le istituzioni hanno tutti gli elementi per poter agire compiendo il proprio 
dovere, le risposte non arrivano e siamo costretti a registrare un inquietante e colpevole ritardo o rifiuto  a 
prendere atto della situazione. La Giunta regionale non ha saputo fare altro in questi 12 mesi che difendere 
l’indifendibile arrivando addirittura a nominarsi un inutile commissario per applicare un Piano inapplicabile ed 
indifendibile. Il Governo ed il Parlamento tardano ad affrontare il Dossier che pure è sul loro tavolo.

Il Coordinamento Unitario ha proposto l’apertura di un Tavolo di Confronto con Regione Campania, Governo 
Nazionale e gli Allevatori per affrontare e risolvere la crisi confrontando e concertando le soluzioni.
Un tavolo fondato sulla ricerca della inedispensabile condivisione di un Piano  che risolva i problemi della BRC e 
della TBC e rilanci il settore bufalino, tutta la filiera e la Provincia di Caserta.

Per realizzare l’obiettivo sono indispensabili due condizioni:
- il Governo Nazionale e la Regione realizzino il cambio del Piano anche cattuandone il commissariamento 
per impostarlo su una strategia vincente, efficace e condivisa
- le responsabilità della gestione vanno azzerate, le deleghe alla Task Force vanno ritirate, chi ha gestito il 
fallimento del Piano va sostituito in modo da evitare ulteriori e irreversibili danni 

PER QUESTO,  AGLI STATI GENERALI IN DIFESA DEL PATRIMONIO BUFALINO, 
INVITIAMO GLI ELETTI E LE FORZE POLITICHE PERCHÈ DICANO :

CCOSA HANNO FATTO E COSA INTENDONO FAREC     

Come i Parlamentari Europei pensano di rispondere alla richiesta di intervento della 
Commissione depositata con la Petizione Europea per garantire che la Regione 
Campania e il Governo Italiano rispettino la direttiva Comunitaria 689/20?
Quando e se il Parlamento Nazionale riaprirà l’indagine conoscitiva che il 
Parlamento precedente ha compiuto sulla base di false dichiarazioni e nell’assenza 
della conoscenza dei numeri reali e dei risultati del Piano?
Quando e se il Governo Nazionale aprirà il dossier dando seguito agli impegni che 
le forze politiche che lo esprimono hanno assunto con gli allevatori?
Quando il Consiglio Regionale della Campania darà seguito al contenuto della 
risoluzione unitaria votata all’unanimità nel consiglio regionale tematico che, dopo 
che il dibattito pubblico ha fortemente e largamente criticato i risultati del Piano, ha 
impegnato le due Commissioni Agricoltura e Salute a valutare le modifiche?
Come le forze politiche che hanno assunto impegni intendono procedere e come, 
oggi, le forze politiche che non li hanno assunti, intendono contribuire a far uscire 
dalla crisi un comparto strategico per l’agroalimentare del Paese e Terra di Lavoro?
Come e se le forze politiche intendono garantire la richiesta del Coordinamento di 
aprire un tavolo di confronto trasparente con il Presidente della Regione Campania?

DURANTE L’ASSEMBLEA SI DARÀ AVVIO ALLA CAMPAGNA DI RACCOLTA FIRME 
PER LA PETIZIONE EUROPEA CHE CHIEDE CHE LA REGIONE CAMPANIA E IL

GOVERNO ITALIANO RISPETTINO LA DIRETTIVA COMUNITARIA 689/20 PONENDO
FINE ALL’INUTILE MASSACRO DI ANIMALI 


